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La seduta è aperta alle ore IL 

Sono presenti i senatori: Banfi, Bernardi-
netti, Bonafini, Bussi, Carubia, Cerreti, D'An-
gelosante, Forma, Francavilla, Giuntoli Gra-
ziuccia, Merloni, Molinari, Montagnani Ma-
relli, Secci, Trabucchi e Zannini. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Berlanda, Moro, 
Perugini e Vecellio, sono sostituiti, rispetti­
vamente, dai senatori Zentì, Spigaroli, Mon-
ni e Bettoni. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Yindustria e il commercio Oliva. 

M O N G E L L I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge d'iniziativa dei de­
putati Bova ed altri: « Determinazione 
della data delie elezioni per il rinnovo de­
gli organi elettivi dell'artigianato » (1276) 
(Appi ovato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del di­
segno di legge d'iniziativa dei deputati Bova, 
Armar oli e Orlandi: « Determinazione della 
data delle elezioni per il rinnovo degli or­
gani elettivi dell'artigianato », già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Riprendiamo la discussione sul disegno di 
legge, di cui do nuovamente lettura: 

Articolo unico. 

Le votazioni per il rinnovo delle cariche 
di cui all'articolo 13, lettera a), della legge 
25 luglio 1956, n. 860, e al primo comma del­
l'articolo 9 della legge 29 dicembre 1956, 
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n. 1533, hanno luogo contemporaneamente 
entro la data del 30 aprile 1966. 

Restano fermi i termini per i relativi adem­
pimenti elettorali fissati dall'articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 
ottobre 1956, n. 1202, e dall'articolo 20 del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1957, n. 266. 

La durata in carica delle attuali Commis­
sioni provinciali e regionali per l'artigianato 
e del Comitato centrale dell'artigianato, non­
ché degli attuali organi di amministrazione 
e di controllo delle Casse mutue provinciali 
di Malattia per gli artigiani e della relativa 
Federazione, già prorogata con legge 6 di­
cembre 1964, n. 1320, fino al 31 ottobre 1965, 
è ulteriormente prorogata fino all'insedia­
mento dei nuovi organi provinciali regiona­
li e centrali, costituiti a seguito delle elezio­
ni di cui al primo comma del presente ar­
ticolo. 

O L I V A , Sottosegretario di Stato per 
l'industria e il commercio. Informo la Com­
missione di aver preso contatti, come mi 
ero assunto l'impegno, con la collega, ono­
revole Maria Vittoria Mezza, alla quale spet­
ta per competenza la materia dell'artigia­
nato, per quel che riguarda l'emendamento 
proposto dal senatore Francavilla. La onore­
vole Mezza mi ha pregato di richiamare il 
testo della circolare ministeriale 11 novem­
bre 1964 con cui sono state date chiare istru­
zioni per quanto riguarda la pubblicità de­
gli albi degli artigiani. La circolare recita 
così: « Questo Ministero ha rilevato che le 
richieste concernenti la possibilità di pren­
dere visione degli albi provinciali delle im­
prese artigiane vengono rivolte alle Com­
missioni provinciali per l'artigianato nor- i 
malmente da enti e organizzazioni di cate­
goria che si propongono di svolgere inda­
gini o studi pure a scopo di propaganda o 
di valorizzazione del settore artigiano; te­
nuto conto che in linea di massima dette ri­
chieste sono motivate da finalità ohe ten­
dono all'interesse del settore, questo Mini­
stero non ha nulla in contrario a che l'auto­
rizzazione a prendere visione degli albi e a 
ricavarne copia a spese del richiedente ven­

ga rilasciata dalle singole Commissioni pro­
vinciali ». 

Oltre a questo, in sede di Commissione 
intersindacale, dove è allo studio il testo 
unico delle norme per il settore dell'artigia­
nato, è stato già raggiunto un accordo per­
chè nel suddetto testo venga inserita una 
norma in tal senso. D'altro canto, l'iscri­
zione delle imprese artigiane negli albi pro­
vinciali è resa pubblica mediante affissione 
presso la Camera di commercio per quin­
dici giorni; non v'è dubbio, quindi, che sul­
la pubblicità l'accordo è stato raggiunto. 

La onorevole Mezza ritiene, peraltro, più 
corretto, essendosi già affrontato l'argomen­
to in sede di elaborazione del nuovo testo 
unico, che la norma riguardante la pubbli­
cità degli albi venisse inserita in quella sede, 
e su questo prendo impegno, a mio nome, di 
portare avanti il problema. 

Al tempo stesso, la onorevole Mezza mi 
prega di far presente alla Commissione la 
opportunità di non provocare il ritorno del 
disegno di legge alla Camera, come inevita­
bilmente sarebbe se dovessimo oggi inserire 
questo emendamento che, in realtà, non ha 
una connessione diretta con il disegno di 
legge in esame. 

Ci troviamo, in realtà, in una situazione 
di fatto che dovrebbe essere corretta con 
questo provvedimento. Proprio per tale si­
tuazione, il Ministro dell'industria ha do­
vuto assumersi la responsabilità di dispor­
re la sospensione di determinate operazioni 
che avrebbero dovuto essere già iniziate. Se, 
oggi, quindi, si insistesse su questo emen­
damento, al quale il Governo dovrebbe op­
porsi, si determinerebbe un ritardo notevole 
ed il protrarsi della situazione lamentata. 

F R A N C A V I L L A . Questa circolare 
ci era nota da tempo. Il Sottosegretario, 
onorevole Mezza, ci dette notizia del suo 
invio; in seguito a questo, mi recai perso­
nalmente alla Commissione provinciale ed 
alla Camera di commercio di Bari per chie­
dere che fossero fatti conoscere all'Associa­
zione artigiani di Bari questi elenchi. Mi fu 
risposto che, non esistendo una specifica 
norma di legge in proposito, l'elenco degli 
artigiani iscritti non poteva essere dato in 
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visione. Questo episodio è — ripeto — suc­
cessivo alla circolare di cui è stata data 
prima notizia. 

Ora ella, onorevole Sottosegretario, dice 
che il Governo s'impegna a risolvere il pro­
blema in occasione del prossimo testo unico 
sull'artigianato; ma ci deve pure dare atto, 
senatore Oliva, che nel frattempo de cose 
continueranno ad andare secondo la vo­
lontà di questo o di quel dirigente delle 
Commissioni provinciali. Per tale motivo mi 
pare doveroso insistere sulla questione. Tra­
sformo, pertanto', l'emendamento proposto 
nel seguente ordine del giorno, sul quale 
potrebbe manifestarsi l'unanime consenso 
della Commissione: « La 9a Commissione 
permanente del Senato, in sede di approva­
zione del disegno di legge n. 1276, preso atto 
delle dichiarazioni del Governo, l'impegna 
a considerare le disposizioni attualmente 
esistenti, in ordine agli elenchi degli arti­
giani, nel senso che gli elenchi degli appar­
tenenti alla categoria degli artigiani sono 
pubblici. 

Gli Enti e le Associazioni che istituzional­
mente operano a favore del settore artigia­
no potranno prendere visione degli albi ed 
ottenerne copia a loro spese ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione. 

Prima di passare alla votazione del dise­
gno di legge, metto ai voti l'ordine del giorno 
presentato dal senatore Francavilla e che re­
ca anche le firme dei senatori Bonafini e 
Carubia. 

(E approvato). 

Passiamo ora alila votazione del disegno 
di legge. 

F R A N C A V I L L A . Dichiaro, anche 
a nome dei colleghi del mio Gruppo, che 
voteremo contro il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti li 
disegno di legge, di cui ho dato prima let­
tura. 

{E approvato). 

ha seduta termina alle ore 11,35. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttole generale dell'Ufficio delle Commissioni pailamentan 


